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Tangenti e licenze 
Dopo il caso di Paolo Pancino 
molti i commenti amari 
tra i commercianti romani 

«Cinquanta o centomila lire 
per avere un permesso 
Senza pagare in circoscrizione 
non si ottiene niente» 

Il «racket» della burocrazia 
«Vogliono soldi per tutto» 
Tangenti per una licenza, «mance» per poter monta
re in negozio la tenda da sole. 1 commercianti dico
no: «Niente racket, noi siamo taglieggiati dalla buro
crazia». Solo nei quartieri nuovi, dove per i negozi 
c'è ancora posto, le cose vanno meglio. E Paolo 
Pancino? Un commerciante: «È stato bravo, ma non 
ci ha guadagnato molto, lo, comunque, non credo 
che sarei andato dai carabinieri». 

CLAUDIA AHtBlTI 

• i «La Fragola» non è 11 suo 
vero nome. Ha mobili mo-
demlssml, colmi di video
cassette in vendita, e la si
gnora dietro la cassa presa: 
do parlo, ma prometta di In
ventarsi lei il nome del nego
zio». Poi, racconta. Ed è una 
storia di mille giri a vuoto ne
gli uffici comunali, di «man
ce» passate sotto-banco a 
funzionari disonesti, di per
messi, documenti, certificati 
avuti uno alla volta, dopo 
pellegrinaggi quotidiani nel
la circoscrizione. È In centro, 
«La Fragola». La signora dice: 
«Tutto questo è finito, la li
cenza l'ho avuta. Però..». Pe
rò, per esempio, c'è il proble
ma delle tende da sole. Per 
montarle, ci vorrebbe un per
messo che la signora non ha. 
•L'ho chiesto tre anni fa. Si 

tratta di mettere una firma. 
Un collega mi ha detto: va' 
nell'ufficio «x», con centomi
la lire sei a posto. Ma io non 
ci sto». Preferisce pagare la 
multa. Il vigile arriva ogni an
no, all'inizio dell'estate. Di 
tanto in tanto, le mandano 
l'ingiunzione: «Tolga le ten
de». Lei aspetta tre giorni e le 
rimonta. 

Un negozio dopo l'altro, a 
Trastevere. È quasi una lita
nia di ingiurie, di sospiri. Non 
è Palermo, non è la Sicilia 
saccheggiata dalla mafia. 1 
commercianti, qui, hanno un 
altro nemico, che strangola 
senza uccidere: la burocra
zia. Parlano, spiegano, e la 
circoscrizione, nei loro rac
conti, diventa un mostro stra
no, che pretende tributi di 
pazienza e, spesso, di dena

ro. Mario T. ha un negozio di 
frutta e verdura. Dice: «Prima 
qui ci lavorava mio padre. 
Quando è morto, l'esercizio 
è passato a me. È successo 
sedici anni fa. Per avere la di
chiarazione dell'uffico di 
igiene, dovetti pagare due 
volte. Prima cinquantamila li
re, poi altre centomila. Allo
ra, questi erano proprio sol
di». Lo interrompe una giova
ne cliente: «Ma è una vergo
gnai Scusi, sa, ma forse pote
va rifiutarsi...». «Eh aia! E, in
tanto, di cosa vivevo? Senza il 
permesso' dell'ufficio-igiene, 
mica potevo lavorare». Cosi, 
si finisce a parlare di Paolo 
Pancino, che cinque mesi fa 
denunciò chi gi aveva chie
sto una tangente, e solo 
adesso, forse, avrà la sua li
cenza. La sua storia, i nego
zianti, la conoscono tutti. 
Qualcuno dice: «E stato bra
vo, però cosa ci ha guada
gnato? Quanto ha dovuto 
aspettare N. 

Tutti hanno pagato. A vol
te una piccola «mancia», albe 
vere tangenti. Dicono: «qui 
non c'è II racket, noi paghia
mo tasse alla burocrazia». 

Casal de' Pazzi è un quar
tiere nuovo. Qui, a nord-est 
della citta, fino a dieci anni fa 
c'erano solo campi. La ma
cellarla (• enorme, piena di 

gente. Il proprietario ha qua
rantanni, parla davanti ai 
clienti, che ascoltano in si
lenzio. Sorride: «Qualche an
no fa non potevano avere 
scuse, perché qui non c'era 
niente. Chiedevi la licenza, e 
te la davano quasi subito. Pe
rò, io, ho avuto lo stesso dei 
problemi. Per aprire il nego
zio, occorre, tra gli altri, un 
documento che rilascia la 
prefettura. La circoscrizione 
manda un impiegato a ritirar
lo, poi il certificato finisce 
nella pratica. A me hanno 
cominciato a dire che, du
rante il tragitto, si era smarri
to. Insomma, qualcuno mi 
stava mettendo i bastoni tra 
ie ruote». Com'è finita? «Mio 
fratello lavora in un'altra cir
coscrizione. È andato in pre
fettura, si è fatto dare un'altra 
dichiarazione. A quel punto, 
nessuno mi ha più importu
nato». Le hanno mai propo
sto "protezione"? «No. Ma se 
dovesse presentarsi qualcu
no, lo guarderei dritto negli 
occhi e gli direi: bello, e poi a 
te, chi ti protegge?». 

lì vicino, c%il parrucchie
re. E un ragazzo, anche il suo 
negozio è nuovo. Dice: «Non 
ho mai avuto problemi». E se 
si fosse trovato al posto di 
Paolo Pancino? Che cos'a
vrebbe fatto? «Non avrei pa

galo, assolutamente. Però, 
non so se sarei andato dai 
carabinieri. A quel funziona
rio avrei detto: scrivimelo, 
mettimelo per iscritto che 
non vuoi darmi la licenza». Si 
ferma un attimo. Poi ripren
de: «SI, per iscritto, sto vaneg
giando. Il fatto è che quelli 
non scrivono mai niente». 

Ecco il chiosco dell'edico
la. La gestiscono moglie e 
murilo. Lei da retta ai clienti, 
lui spiega: «Ho chiesto la li
cenza nel 1983, l'ho avuta 
nel 1985, dopo un concorso. 
Per le edicole, non è facile 
organizzare intrallazzi. C'è 
una disciplina abbastanza 
piiicisa, c'è una legge regio-
nule. Se c'è posto e ne haidi-
rillo, il permesso te lo dan
no». Aggiunge: «È negli altri 
settori, che è diverso...». Degli 
«altri settori» parla una ragaz
za, proprietaria di un piccolo 
ristorante: «Non ci sono rego
le certe, ogni circoscrizione 
funziona a modo suo e, in 
cuiscuna, gli uffici vanno per 
proprio conto. È II la radice 
di tutto. Quando le procedu
re sono oscure, è facile che 
comlnicino delle "trattative''. 
Io non distinguo nemmeno 
più, tra le cose che pago per 
leî ge e quelle che pago per i 
fa roti...». 

La sala operativa della Questura ha diffuso ieri i dati dei mesi di luglio e agosto. Oltre sedidmila i controlli effettuati 
Calati del 25% i furti, le rapine e gli scippi rispetto allo scorso anno. In manette 1.326 persone (nel '90 erano state 884) 

«Estate tranquilla», meno reati e più arresti 
Diminuzione del 23 per cento ai funi, rapine, scippi 
e borseggi. E per contro aumento del cinquanta per 
cento delle persone arrestate. Questi i dati relativi ai 
mesi di luglio e agosto, diffusi ieri dalla sala operati
va delia Questura, a conclusione dell'operazione 
«Estate tranquilla» che ha visto impegnati agenti e 
funzionari della squadra mobile, delle volanti e dei 
vari commissariati di zona. 

La nuova sala operativa della Questura romana 

• • Anche i «topi d'apparta
mento», quest'anno, non 
hanno resistito ai richiamo 
delle ferie estive. E, cifre alla 
mano, si può ben dire che 
abbiano avuto ragione. I loro 
colleghi che sono rimasti a 
«lavorare) nelle città deserte, 
in un periodo che per tradi
zione dovrebbe essere reddi
tizio, hanno dovuto infatti fa
re i conti con la «task force» 
messa in piedi dalla questura 
per prevenire furti e borseggi, 
scippi e rapine. Le cifre, dice
vamo, non lasciano dubbi: 
nei mesi di luglio e agosto i 

P reati, nella loro globalità, so-
ÉSg? no diminuiti del 25 per cento 

rispetto allo scorso anno, 
mentre il numero complessi
vo degli arrestati è aumenta

to del 50 percento. 
I dati dell'operazione 

«Estate tranquilla» sono stati 
diffusi ieri dal dirigente della 
sala operativa, il vicequesto
re Francesco Tagliente, che 
ha tenuto a precisare l'impe
gno profuso nei due mesi 
estivi non solo dell'ufficio 
che dirige, ma anche dei sin
goli commissariati, delle vo
lanti e delle varie sezioni del
la squadra mobile. Per au
mentare l'efficacia del dispo
sitivo, nelle zone periferiche 
della città erano state dislo
cate «squadre di quartiere» 
specializzate nel prevenire 
furti in appartamenti, negozi 
ed esercizi pubblici In gene
re, mentre il centro storico e 
le altre zone frequentate dai 

turisti venivano presidiate da 
unita operative in uniforme, 
con a bordo anche persona
le-interprete, con il duplice 
obiettivo di scoraggiare l'atti
vila di scippatori eborseggia-
tori ed al tempo stesso difor-
nire un efficace punto di rife
rimento per 1 turisti. 

Nei due mesi di riferimen
to, gli agenti delle volanti 
hanno controllato quasi sedi
dmila persone e oltre dieci
mila automobili. Il personale 
dulia sala operativa, vale a 
dire del «113», hanno ricevu
to 175.000 tra segnalazioni e 
richieste di soccorso. La poli
zia e intervenuta in 32.500 
casi. Ma il più significativo è il 
capitolo sugli arresti, aumen
tali del cinquanta per cento: 
8H4 nell'estate scorsa. 1.326 
quest'anno, di cui 748 italiani 
e 547 stranieri. Le donne fini
te in carcere sono poco più 
di cento. Nel dettaglio, 559 
persone sono state arrestate 
per furto ( + 30,91 per cen
to), 333 per violazione della 
legge sugli stupefacenti ( + 
«ftw per cento), 88 per rapi
mi ( + 35,28 per cento), 33 
p>;r ricettazione ( + 43,47 
pt'r cento) e 252 per altri rea
ti 

Le zone dove gli agenti 

I DATI DELLA QUESTURA 
1M1 

Chiamate al 113 
Interzanti di polizia 
Nominativi controllati 
Eventi criminosi 
Arresti 
Furti In appartamento 
Furti con scasso In genere 
Scippi 
Borseggi 
Totale furti ' 
Arresti per furto 
Arresti per droga 
Arresti per rapina 
Arresti per ricettazione 

174.951 
32.532 
15.705 
3.395 
1326 

561 
342 
594 

1.690 
2.032 

559 
333 
88 
33 

172.513 
32.552 
15.685 
4.527 

884 
771 
427 
743 

1.955 
3.125 

427 
208 
65 
23 

+ 1,41% 
- 0,06% i 
+ 0,12% i 
-25.00% 
+ 50.00% 
-27,20% 
-24,85% 
-20,00% 
-13,55% | 
-34,97% 
-1-30,92% 
+ 60,09% 
+35,28% 
+ 43,47% , 

i 

hanno operato il maggior nu
mero di arresti sono quelle 
del commissariato Viminale 
con 221 persone ( + 102 per 
cento), Civitavecchia con 76 
( + 204 percento) Trevi con 
64 ( + 146 per cento) e 
Montesacro con 57 ( + 235 
percento). 

I dati sottolineano inoltre 
un forte calo nei furi in ap
partamento. Sono stati 561 
nei due mesi, per una media 
di 9 al giorno, mentre l'al-

tr'anno erano stati 771. Sono 
diminuiti inoltre del 20 per 
cento gli scippi e del 13 per 
cento i borseggi. Per i primi, 
la media giornaliera è di 9,5.| 
I borseggi si sono invece atte
stati su una media di 27. I 
quartieri dove questi reati 
hanno registrato le diminu
zioni più sensibili sono stati1 

Porta Pia, Borgo, EsquilinoJ 
San Lorenzo, Villa Glori, Ce-1 

Ho, Ponte Milvio e Porta Mag
giore. 

Tornano «Quelli della domenica» negozi aperti oggi 
ALIMENTARI 

RIPOSATI (forno-gastrono
mia) . Via delle Murane. 8 
PANIFICIO TERNANO, Via 
Torre Spaccata, 127 
ANGELINI Super «Coop», Via 
E. Treves. 5 (Rebibbia) 
AGRICOLA CATALDI, Vìa G 
Mazza. 5 (Rebibbia) 
MARGHERITA CONAD, Via 
Ardeatina, 972 
CASA DEL PANE, Via Tripoli, 
49 
ALOISI (Torrefazione-vini), 
Piazza Vescovio. 4/a 
GATTI (Pasta all'uovo), Via 
Nemorense. 211 
PANIFICIO SALVI, Via Acaia, 
60 
PARZI (Pasta all'uovo), Via 
Torde'Schiavi, 316 
ANTONIO (Banco frutta), 
Piazza dei Crociteli 
SCALON. Via Prenestina, 289 
IL MAGO DEL PANE, Via di 
Torre Morena, 43 
RUGHETTI. Via Monteverde, 
98 
BOLDRINI (Panificio), Via dei 
Genovesi, 11 
ATTIANI. Via Panico. 65 

IL FORNAIO. Via degli Stradi-
van,27 
MINIMARKET Angelo, Via Bal-
dlssera, 68 (Casalbertone) 
CERVONE (Vini-liquori), Via 
Sirte, 64 (Viale Eritrea) 

ABBIGLIAMENTO 
OLIVER], Boutique, Viale 
Aventino, 90 
SEGATORI, (Magllelte-cap-a . Piazza Trevi, 103 

GÈ, Via delle Murane. 89 
PATINA. Piazza Trevi, 98 
RED & BLUE, Via Due Macelli, 
57 
DA ROMA. Via delle Murane, 
96 
BENY, Piazza Trevi, 95 
FEMME SISTINA. Via Sistina, 
75/A 
IL BAZAR DI PERLA, Via del 
Lavatore, 34 
CROMA, Via di Propaganda, 
15 
NEFERTI, (Abbigliamento-
pelletteria) , Via di Pietra, 89 

PELLETTERIE 
FELUNI, Via del Corso. 340 
KIKO KU, Via dei Crociien, 32 
EXCELSIOR GALLERY. Via Ve
neto 152 

GIOIELLERIE 
MARRACCIN1, Via delle Mu
rane, 91 
PALOMBINI, Via delle Murat-
te. 10 
SANASI. Via dei Crociferi, 4 
GIOIE ANTICHE, Piazza di Pie
tra. 42 
BERTONATI, Via dei Pastini, 
18/a 
CAMMEI BLACK, Via dei Lue-
c hesì 28 
ENNIMONACO. Via dei Pasti
ni 
HORVATH, Via V E. Orlando, 
51 

ARTICOLI REGALO 
MENACI (Giocattoli), Via del 
Lavotore,87 
TUCANO, Via dei Crociferi, 8 
AL BAROCCO, Via delle Mu
rane 18 
MAJA, Via della Cuccagna, 3 
MARIANO, Piazza Ara Coeli, 7 

FOTO OTTICA 
COLUCCI, Via dei Crocifen, 29 

CALZATURE 
GIUSY SHOES, Via Sistina, 78 

SOUVENIR 
BRANCALEONI, Largo Corra
do Ricci, 29 

SOUVENIRS. Via Magnanapo-
11,9 
FOTO PER, Via Magnanapoli, 
87 
CRISTAL CENTER, Via dei 
Cerchi 
FERRU. Lgo P. di Brazzà,24 
ISABELLA, Via dei Crociferi, 
27 
MURANO ARTE, P.za Albania 
MURANO GLASS, V le Aventi
no 
MINO, Via San Vincenzo 13 
TREVI, Piazza Trevi, 82 
BOTTEGA D'ARTE (Stampe), 
Piazza Trevi, 84 
COMANDAMI, Via Borgo Pio, 
64 
TOSTI. Piazza Citta Leonina, 8 

MUSICA-DISCHI 
H!! O (Dischi), Via Nemoren
se, 185 

BARTABACCHl 
B/iR TABACCHI, Via della Pi
sana. 65 
CRISTINA (Tabacchi), Via 
del Lavatore, 54 
M\RONGIU (Tabacchi). Via 
S. Vincenzo,23 
STELLA (Bar tabacchi), Via 
dt I Teatro Marcello, 42 
ERCOLI (Bar tabacchi), Via 
d( Ila Conciliazione, 31 
BAR TABACCHI, fermata Me
trò Colosseo 

LIBRERIE 
FELTRINELLI, Via del Babul-
no. 39 
FELTRINELLI, Via V.E. Orlan
d i ,84 
FELTRINELLI, Largo Torre Ar
gentina, 5 
PLURIMA, Via Arenula, 33; 
Vili Cola di Rienzo, 42 
IL'SEME, Via Montezebio, 3 
NAZIONALE, Via Nazionale, 
7) 
RI'I 2000, Piazza del Popolo, 
11 /e 
GI'AN MELÒ, Via Tor Milllna. 

10 (Piazza Navona) 
RINASCITA, Via Botteghe 
Oscure, 1 

BAR-GELATERIE 
ICEBERG, Via della Pisana 
BAR DELLA ROTONDA, Piaz
za della Rotonda 
ILCANDITO, Via Veneto, 32 
LE PALME. Via della Maddale
na 
FONTANA DI TREVI, Piazza 
Trevi, 90 
BAR DELLE NAZIONI. Via Ve
neto, 97 
CORSO BAR. Piazza del Gesù 
GELARTE, Viale Eritrea, 87/c 
GELARTE, Piazza Istria, 14 
SWEET ITALY (Dolciumi), 
Via del Lavatóre, 45; Via del 
Corso, 370; Via Ottaviano, 107 
TOY'S BAR. Via Laurina. 32 
PASTICCERIA SICILIANA Vis 
della Pisana, 51 
Al 3 TARTUFI (Gelateria), 
Piazza Navona, 27 
PINK BAR, Via Calpumio 
Fiamma. 474 
BONUCCI BAR, Via della Mar-
ranella, 43 

PIZZERIE FAST-FOOD 
IL TRIANGOLO, Via Monte-
buono. 7 

BIG BURGER, Via di Pietra, 88 
MEETING MEAL, Via Portico 
d'Ottavia. 7/b 
SPAGHETTERIA, pasta all'Ita
liana, Via Giolitti, 253 
I MARCHEGGIANI (Pizzeria). 
Via Ostiense, 875 

ARREDAMENTO 
ELETTRODOMESTICI 

VILLAGGIO DELL'ARREDA
MENTO, Via Monteforte Irpi-
no, 32 
GRANDI MAGAZZINI ELET
TRODOMESTICI, Via Acqua 
Bulicante, 45 
CITTA DEL MOBILE ROSSET
TI, Via Salaria km. 19,600 
SALONE DEL MOBILE, Via 
Cristoforo Colombo, 448 
rrALPARATI. Via Monti Tibur-
tini, 660 
MAGAZZINO MOBILI FELICI, 
Via Casale Lumbroso, 131 
LUCARELLI (Ferramenta-Ca
salinghi) , Via del Lavatore, 89 

PELLICCERIE 
CONBIPEL, Via Cristoforo Co
lombo, 456; Via Casilina, 1115 

VENDITAINGROSSO 
SIMALD (Merceria-calzette
ria), Via Alimena, 53 (La Ru
stica) 

Civitavecchia/1 
«L'acqua è inquinata 
non bevete dal rubinetto» 
Ieri il divieto del sindaco 

ifiLviosnuNoiu ~ ~7 
• I Vietato bere e usare per 
scopi alimentari l'acqua che 
sgorga dai rubinetti della rete 
idrica di Civitavecchie! Da ie
ri mattina è scatta te l'ordi
na nza del sindaco Martuccio, 
emessa dopo l'esito sfavore
vole delle analisi effettuate 
dall'Ufficio d'igiene della Usi 
Rni21. Per ogni litro d'acqua 
le analisi hanno individuato 
la presenza di 80 colibatteri e 
6 coliformi fecali. Una quan
tici notevolmente al di sopra 
dei livelli massimi consentiti 
per la potabilità. L'inquina
mento, secondo i tecnici del
l'acquedotto di Civitavec
chia, riguarda l'acqua ap
provvigionata did l'Oriolo, 
una struttura vecchia che po
trebbe aver risentito dell'infil
trazione di scoli delle fogna-
tuie che, in alcuni tratti, sono 
collocate a ridosso delle tu
bature, idriche. Ma il divieto 
riguarda tutto il se-vizio: gli 
acquedotti di Oriolo, del 
Nuovo e del Vecchie Migno
tte infatti rifomiscon •> cister
ne comuni, dove 11 equa si 
mi acola rendendo impossi
bile bloccare il fenomeno di 
inquinamento all'or gine. E 
proprio la tipologia dell'in-
qu inamento rende | x -salmisti 
i tecnici comunali, -e con-
troanalisl e le nuove i ;«mpio-
nature potranno ras (curare 
sulla potabilità dell'acqua 
soltanto fra tre o quut tro gior
ni Intanto in città e ''esce la 
tensione. La gente ( stanca 
di divieti, soprattutt:> dopo 
un periodo di siccità che ha 
falto arrivare l'acqua nelle 
case con il contago:ce. Da 
martedì scorso nel centro 
storico e nei quartieri della 
zona Mediana l'acqua non 
arriva con regolarità Le abi
tazioni che non hann o cister

ne e autoclavi sono all'a
sciutto da una settimana. 
Una serie di guasti agli ac
quedotti del Vecchio e Nuo- -
vo Mignone hanno messo in \ 
ginocchio il i;ià fragile siste
ma di distribuzione idrica, 
mentre i lavon per la messa 
in opera delle nuove condot
te per l'acquedotto dell'Acca 
fanno registrare un ritardo di 
almeno un anno sui tempi 
previsti. Soltanto il «regalo» di 
35 litri di acqua al secondo 
dal vicino Comune di Santa 
Marinella ha svitato il black 
out per l'assoluta mancanza 
di acqua dopa un'estate sen
za piogge. Il fiume Mignone è 
da tempo in !.ecca e le pom
pe pescano sul fondo dei va-
sconi. E, dopo giorni di rubi
netti all'asciutto, ien mattina 
e arrivato il divieto di usare 
l'acqua erogata nei quartieri 
più fortunati La storia si ripe
te: in questi ultimi anni si so
no contate ben 7 ordinanze 
di divieto di uso alimentare 
dell'acqua. Il lungo corso del 
Mignone, la presenza sul ter
ritorio di molti piccoli Comu
ni senza nessun coordina
mento di bacino creano le 
condizioni di rischio perma
nente di inquinamento. La 
gente è esasperata, costretta 
a vivere senza acqua in que
ste giornate torride e afose. 
Ma per la maggior parte dei 
cittadini di Civitavecchia l'ac
quisto di acqua minerale è 
un abitudine ed un obbligo. 
Per chi non pud permettersi 
questa tassa sull'acqua rima
ne soltanto la fontanella del
lo scalo ferroviario: lunghe fi
le sotto il sole, vissute con 
rabbia e rassegnazione da 
pensionati e ragazzi con 
ghirba. 

DS-Ser. 

Civitavecchia/2 
«Mancano i fondi» 
Licenziati 35 lavoratori 
dei servizi sociali 
La giunta Dc-Psi boccia il Progetto socio-assistenzia
le: 35 lavoratori del Comune di Civitavecchia licen
ziati. Nel caos i servizi sociali, le inumazioni al cimi
tero, la nettezza urbana e la biblioteca. Il s indaco 
giustifica la rottura della convenzione con la man
canza di fondi. Il l 'ds replica: «I finanziamenti anda
vano ricercati per tempo, man tenendo l ' impegno 
pneso nell'83». 

• • Il Comune di Civitavec
chia licenzia 35 lavoratori. Al 
personale che dal ISB3 ope
rava all'interno dei i'rogetto 
sccioassistenziale finanziato 
dtilla Regione la giunta Dc-
Psi non ha rinnovalo la con
venzione. «Non ci sono i fon
di necessari per pacare gii 
stipendi - taglia corto il sin
daco, il democrislif no Va
lentino Cartoccio - . E poi il 
Comune non vuole e .porsi ai 
rischi di una convenzione 
che non convince Inps e 
Inani per la copertili .1 previ
denziale». Nel giro d poche 
ote, senza nessun preavviso, 
se nza che neppure »i riunisse 
la commissione consiliare 
per i servizi sociali, 35 perso
ne si sono trovate sen te lavo
ro Vedove, ragazze madre, 
anziani, invalidi, ec tossico
dipendenti ed ex detenuti in
vece di avere almeno questo 
sostegno si sono visti scarica
re senza troppi complimenti. 
Il Progetto finalizzato alla lot
ta alle emarginazioni sociali 
ora taglia fuori chi, in questi 
armi di esperienza dt lavoro, 
aveva trovato una sn.i profes
sionalità. «Quando nell'83 
abbiamo aderito a Progetto 
abbiamo deciso di non fare 
dell'assistenzialismo fine a se 
stesso - dichiara l'ex sindaco 
di Civitavecchia Fabrizio Bar-
buranelli del Pds - Non ab
biamo scelto la strada dei 
sussidi, dando precise man-
zioni a queste persone all'in
terno delle attività comunali. 
Malti in questi ann hanno 
accumulato un'esperienza 
che non si deve cancellare 
per nessuna ragiore. Cosi si 
getta sulla strada chi ha co
me unico sostegno questo 
impiego, e si mandano in tilt 
alcuni servizi comu i.ili. I fon
di dovevano essere reperiti 
d«i tempo. Ma questa giunta 
è priva di iniziative Di fronte 
a le richieste dell'Irip^ e del
l'I tam, ho sempre risposto 
che si trattava di incarichi 
svolti all'interno di uri Proget
to per il recupero soc ule». La 
richiesta di nuovi e ridi alla 
Regione, la discussione in 

Consiglio comunale, la rac
colta di firme da parte dei la
voratori licenziati sono le 
carte in tavola per risolvere il 
problema. Ma i comunali 
senza lavoro sono sfiduciati: 
«Contavamo nel sussidio per 
superare una situazione diffi
cile anche economicamente. 
Senza l'impiego non vedia
mo prospettive di ricolloca
mento. Molti di noi si sono 
creati una specializzazione 
proprio nei se non in cui han
no operato in questi anni. La 
giunta dice di cercare fondi 
ma spera di non trovarne». 
Intanto alcuni settori dell'atti
vità comunale sono già in cri
si. Al mercato ortofrutticolo 
manca l'addetto ai rifiuti e i 
magazzineri hanno protesta
to per il cumulo di immondi
zie. Al cimitero sono rimasti 
due soli operai e ie inuma
zioni vengono eseguite con 
difficoltà. Ai servizi sociali so
no rimasti solo due vecchi di
pendenti. La biblioteca co
munale da lunedi potrà rima
nere aperta soltanto due po
meriggi la settimana. Salta 
completamente il servizio di 
assistenza domiciliare per gli 
anziani e gli invalidi dove ve
niva impegnata la maggior 
parte dei lavoratori conven
zionati. Grave la situazione 
anche nei servizi di nettezza 
urbana e di igiene ambienta
le, con l'organico privo di 23 
lavoratori ed ì! personale di 
ruolo già irrpegnato negli 
straordinari. Un quadro de
stinato ad aggravarsi se il Co
mune dovesse applicare lo . 
stesso criterio per altri 30 
operatori z convenzione che 
sono impegnati nell'assisten-
za ai portatori di handicap, 
nel servizio degli scuola-bus 
e per la vigilanza fuori delle 
scuole. Il Pds chiede l'impe
gno del Comune per la con
ferma del Proietto con nuovi 
fondi regionali. Intanto la 
Procura della Repubblica sta 
venheando i metodi di reclu
tamento del ;>ersonale desti
nato al Progetto. La Cgil com
menta: «È 1 aiuto che ci vole
va per risolvere la grave situa
zione dei licenziati». OSiSe 


